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RISULTATI CLASSIFICA Cittadella, la favola finisce in B
I veneti passano tra i cadetti insieme all’Ancona

ATALANTA-CESENA 1-1
COSENZA-BRESCIA 2-2
EMPOLI-CHIEVO 4-2
NAPOLI-GENOA 1-3
PESCARA-MONZA 3-3
RAVENNA-PISTOIESE 1-2
SAMPDORIA-ALZANO 3-2
TERNANA-FERMANA 2-1
TREVISO-SALERNITANA 7-1
VICENZA-SAVOIA 3-2

Punti Partite Reti
SQUADRE In casa Fuori Giocate Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

VICENZA 67 50 17 38 20 7 11 69 44
ATALANTA 63 41 22 38 17 12 9 51 34
BRESCIA 63 38 25 38 16 15 7 54 38
NAPOLI 63 40 24 38 17 12 9 55 44
SAMPDORIA 62 36 26 38 17 11 10 45 40
GENOA 57 41 16 38 16 9 13 51 42
SALERNITANA 52 38 14 38 14 10 14 55 61
TREVISO 51 42 9 38 13 12 13 56 48
EMPOLI 51 43 8 38 13 12 13 42 52
TERNANA 49 31 18 38 11 17 11 45 47
RAVENNA 48 34 14 38 11 15 12 40 39
COSENZA 48 36 12 38 11 15 12 36 41
PESCARA 47 31 16 38 10 17 11 62 55
MONZA 47 33 14 38 9 20 9 45 46
CHIEVO 47 33 14 38 11 14 13 48 53
CESENA 45 33 13 38 8 21 9 47 44
PISTOIESE * 45 35 14 38 13 11 15 39 43
ALZANO 42 32 10 38 10 12 16 39 51
SAVOIA 29 23 6 38 6 11 21 36 62
FERMANA 29 24 5 38 6 11 21 36 66

ROMA Un gradito ritorno, l’Ancona,
una piacevole sorpresa, il Cittadella.
Queste sono le sentenze della due finali
deiplayoffdelgironeAeBdellaserieC1.
Per Ascoli e Brescello resta l’amarezza di
un sogno incompiuto. Sono state, co-
munque, due partite tiratissime ed in-
certe, che neanche i tempi supplemen-
tari sono stati sufficienti a decidere. Per
sancire le due promozioni si è dovuto ri-
correre addirittura ai migliori piazza-
menti in classifica in campionato, che
perl’appuntohannopremiatol’Ancona
(secondo)sull’Ascoli (terzo)eilCittadel-
la (terzo) sul Brescello (quinto). I tempi
regolamentari di Ancona-Ascoli erano
terminati 0-0, quelli tra Cittadella e Bre-
scello 1-1. I supplementari della prima

gara ha avuto uno svolgimento ricco di
momenti emozionanti, con gli ascolani
in vantaggio grazie adun gol diEdyBag-
gio e ripresi a pochi secondi dal termine
daungoldiVentura.

Seper l’Anconasi trattadiunpiacevo-
le ritorno tra i cadetti, quella del Citta-
della è una bella sorpresa. È qualcosa di
eccezionale per un paese di 18 mila abi-
tanti ritrovarsi per laprima volta in serie
B. Dopo 27 anni di oscura storia calcisti-
ca, senza lampi è arrivata una storica
promozione. I granata, guidati da Ezio
Glerean, hanno ottenuto prima ilpassa-
porto per la C1, nel’98, e ieri la serie ca-
detta,alterminediuncampionatoconil
calcio forse più bello del girone e una ri-
monta mozzafiato fino al terzo posto.

Merito della managerialità di una socie-
tà di provincia e di una squadra con il
modulo all’olandese fondato sugli equi-
libri(3-3-1-3)esultridented’attacco.

Ieri,si sonogiocatiancheiplayoffdel-
la serie C2, che hanno promosso nella
serie superiore Alessandria, Vis Pesaro e
L’Aquila. I piemontesi hanno brillante-
mentesuperatoilPratoper3-2,mentreil
Vis Pesaro ha avuto la meglio per 1-0 sul
Rimini, cheper lungo tempoerastato in
testaallaclassifica,poiscalzatonellafase
finale del campionato dalla Torres. Tra
L’Aquila e l’Acireale si è dovuto ricorrere
allo stratagemma del miglior piazza-
mento,chehapremiatogliabruzzesi,vi-
sto che i tempi regolamentari e quelli
supplementarisieranochiusisullo0-0.

I VERDETTI
PROMOSSE IN A

VICENZA

ATALANTA

BRESCIA

NAPOLI

RETROCESSE IN C1
ALZANO e SAVOIA

SPAREGGIO
PER NON RETROCEDERE
CESENA contro PISTOIESE

* penalizzata di 4 punti

●■IN BREVEAtalanta e Brescia promosse in A
La B chiude con una coda: spareggio Cesena-Pistoiese per salvarsi

Kuerten vince
il Roland Garros
■ ParigifadimenticareRomaa

Kuerten.Nelpingpongtraluie
Norman(ilbrasilianoelosvedese
continuanoamonopolizzarela
stagionedeltennis)questavolta
toccaaGuga.ConilRolandGar-
ros.Losvedeses’ètrovatosottodi
duesetinunbatterd’occhio(6-2
6-3).Madalì inavantièiniziato
unaltromatch,conNormanche
hatiratofuori l’orgoglio.Hafatto
sualaterzapartita6-2ehariaper-
toilmatch.Rocambolescoil fina-
ledipartita:Normansalvaundici
match-ball. Ilpunteggiofinaleè
6-2,6-3,2-6,7-6(8-6).

Ciclismo, a Elli
Giro Lussemburgo
■ AlbertoEllihaconclusotrionfal-

menteilGirodelLussemburgodi
ciclismo,lacuiquintaedultima
tappaèstatavintaieridaunaltro
italiano,AlessandroPetacchi.Elli
avevagiàvincitoreilGirodelLus-
semburgonel1996.

Equitazione, Airoldi
trionfa a Modena
■ Finaletuttoazzurronell’ultima

giornatadelloCsioCittàdiMo-
denaPavarottiInternationaldi
equitazione.Arioldihavintola
decimaedizionedelgranpremio
delconcorso,premioMonrif.
Net, insellaadunacavallaitaliana
disuaproprietà,Paprikadella
Loggia,conduepercorsinetti
(tempo95.45)e3,25penalitàto-
talizzatenelprimogiro(3peruna
fermatae0,25periltempo).

I CONCORSI
■ TOTOCALCIO

Colonna vincente
X 2 1 X X 1 2 X 2 1 1 1 1

Ai 13 L. 2.667.000
Ai 12 L. 76.600

TOTOSEI
Combinazione vincente

1-2/1-1/2-2/1-M/1-2/M-1
Nessun 6
Ai 5 L. 2.674.000
ai 4 L.27.300

ROMA Dopo Vicenza e Napoli,
ancheBresciaeAtalantainserieA.
Con ipareggi con Cosenza eCese-
na hanno rintuzzato il disperato
tentativo di aggancio della Samp,
inutilmentevittoriosacontrol’Al-
zano (3-2). L’ultima di campiona-
tohalasciatosoltantounverdetto
ancora da definire, quello che ri-
guarda la quarta retrocedenda,
che dovrà uscire fuori dallo spa-
reggio traCesenaePistoiese.Dun-
que, in vetta non ci sono state sor-
prese dell’ultima ora, i verdetti di
sette giorni fa hanno trovato con-
ferma dopo gli ultimi 90‘ di gioco.
Casomai non ci sono state le apo-
teosi finali,quellevittoriecheren-
dono più bella la festa della pro-
mozione.IlNapoli,promossoinA
la domenica precedente, è stato
sconfitto dal Genoa al San Paolo
per 3-1davanti ad ottantamila
spettatori, l’Atalantanonèandata
oltre ilparicasalingoconilperico-
lanteCesena(1-1), ilBrescia,l’uni-
ca a giocare lontano da casa, ha
anch’essa impattato a Cosenza
dopo essere stato in vantaggio per
2-0, doppietta di Hubner. Situa-
zione non esaltanti che però non
hanno impedito ai tifosi di dare
sfogo alla loro gioia, di fare l’im-
mancabili invasioni di campo, i
soliti caroselli cittadini, i grandi
raduni di piazza, ultimo atto di
un’opera durata dieci mesi. Un’o-
pera che ha premiato indubbia-
mente le più meritevoli, perchè
Atalanta e Brescia, le ultime due
che mancavano all’appello, han-
no a lungo dominato la scena, al-
ternandosi in vetta alla classifica,
prima che il Vicenza prendesse il
sopravvento e indossasse i panni
della dominatrice assoluta. Bre-
scia e Atalanta sono state sempre
in piena zona promozione, anche
quando hanno accusato qualche
naturale cedimento. Diversa la
storia del Napoli. La squadra di
Novellino ha disputato un cam-
pionato altalenante, fattodigran-
di momenti e di grandi vittorie,

ma anchediprovedesolanti egra-
vi sconfitte. Fino a due mesi fa
sembravatagliato fuoridaldiscor-
so promozione. Poi un finale tra-
volgente, fatto di vittorie a ripeti-
zione gli ha permesso di fare una
prepotente scalata al vertice, arri-
vandoadoccuparelasecondapol-
trona.Per laSampdoriail torneosi
chiude con la profonda delusione
delfallimento. Idorianihannoce-
duto nel finale, dando il via libera
al Napoli e al Brescia. Hanno spe-
ratonelmiracolodell’ultimagior-

nata, così come era accaduto l’an-
no scorso quando l’ultima sfida
sancì laretrocessioneinB.Manon
c’è stato ed ora, come 365 giorni
fa, si leccano le ferite econtano gli
erroricommessi.

Dadefinire invece il capitolore-
trocessioni in serie C. Dopo Fer-
mana e Savoia, anche l’Alzano s’è
dovuto mestamente arrendere.
Ha perso 3-2 con la Samp, in una
partitavitale,ancheseconobietti-
vi opposti, per entrambe. I berga-
maschi dovevano per forza vince-

reper raggiungereilCesena,quin-
t’ultimo della classifica. Hanno
avuto la jella di dover affrontare
una squadra altrettanto bisogno-
sa dipunti equindinoninvenadi
regali. Si sono dovuti arrendere
(hanno perso per 3-2), ma con
grandeonore.Lecosesonoandate
meglioper laPistoiese,cheandan-
doavincereaRavanna(2-1),èriu-
scita ad agganciare il Cesena. Ed
ora affiderà le speranzedi salvezza
al doppio spareggio con i roma-
gnoli, che si disputeranno il 15 e

18 giugno. Quella dei toscani è
un’impresa che ha del miracolo-
so. Partiti con quattro punti di pe-
nalizzazione,unascoriadelprece-
dente campionato di serie C (pre-
suntoillecitosportivo), lasquadra
di Agostinelli è riuscita domenica
dopo domenica ad annullare il
suo handicap, scavalcando una
dopo l’altra le squadre che la pre-
cedevano, fino ad agganciare ne-
gli ultimi novanta, la quint’ulti-
ma della classifica e quindi lo spa-
reggio. Ora sarà un faccia a faccia

conilCesena.Itoscani,vistiirisul-
tati delle ultime domeniche, sem-
brano essere più in salute, il Cese-
na dalla sua ha un’esperienza
maggiore. L’incertezza è totale.
Perchiudere,unsalutovarivoltoa
Fermana,SavoiaeAlzano.Trepic-
cole e simpatiche entità calcisti-
che che si erano timidamente af-
facciate sulla ribalta del calcio na-
zionale. La loro avventura è dura-
ta una stagione. Comunque, una
bella avventura, nonostante l’esi-
tonegativofinale.
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NAPOLI Un mix perfetto tra
sport e spettacolo, una grande
festa popolare, un happening
di calcio, musica, balli, canti,
cori, ola, striscioni. Tema do-
minante l’ azzurro, il colore
del Napoli, intenso come
quello delle maglie dei gioca-
tori e come il cielo della città,
adeguatosi anch’esso ai toni
limpidi della festa. Tutto que-
sto e ancora di più è accaduto
al San Paolo, prima durante e
dopo Napoli-Genoa. Una fe-
sta genuina, protrattasi fino a
tarda sera, alla quale hanno
assistito dagli spalti, all’ inizio
80 mila spettatori, diminuiti
però in maniera consistente
dopo la fine della gara.

Una festa, peraltro, in parte
rovinata per una invasione di
campo, attuata da una sparuta
minoranza di tifosi, un paio
di centinaia. Precipitatisi in
campo al fischio finale dell’ar-

bitro, nonostante i ripetuti
appelli a rimanere sugli spalti,
questi esagitati, hanno impe-
dito ai giocatori di compiere il
programmato giro di campo,
costringendoli a una precipi-
tosa fuga negli spogliatoi. Tut-
tavia, nel suo complesso, la
festa è riuscita: una sarabanda
di suoni, luci a colori, una
sbornia collettiva per dimen-
ticare i dolori del recente pas-
sato e per festeggiare Novelli-
no e i suoi ragazzi, che hanno
riportato la città nell’Olimpo
del calcio.

Il grande show è comincia-
to già un’ora prima della par-
tita, con uno spettacolo musi-
cale. Poi l’ingresso in campo
delle squadre e la gara, mo-
mento clou, ma certamente
non il più coinvolgente della
giornata. Lo spettacolo, orga-
nizzato dal calcio Napoli a da
Radio Tour, è entrato nel vivo

subito dopo il fischio finale
della partita.

I primi artisti a salire sul
palco sono stati Lino D’An-
giò, Nello Daniele, Claudio
Coccoluto e Roberto Di Capri:
cabaret, discomusic e canzoni
napoletane nel programma.

Lo spettacolo è stato pre-
sentato dalla show girl Luisa
Corna a dal comico napoleta-
no Peppe Quintale, ex le Jene.
II gran finale è stato riservato
a un concerto con ospiti di li-
vello internazionale: sul gran-
de palco si sono esibiti Tullio
De Piscopo, i Massiv Attack,
gli Almamegretta ed Eduardo
Bennato. La conclusione affi-
data a Nino D’Angelo, l’ulti-
ma star, idolo dei tifosi, auto-
re della canzone «I ragazzi
della curva », la piu amata dal
popolo del San Paolo.

Qualcuno ha provato anche
a rovinare la festa: il dopo par-
tita al San Paolo è stato carat-
terizzato da incidenti. All’u-
scita dallo stadio, all’altezza
della curva A, un gruppo di
200-300 tifosi ha cominciato
a scagliare pietre e oggetti
contro le forze dell’ordine che
hanno reagito con cariche e
lanci di lacrimogeni. Alcuni
agenti sono rimasti contusi.

NAPOLI IN FESTA

Al San Paolo un lungo,
interminabile show

In Vespa per festeggiare il ritorno in del Napoli in «A» M.Laporta/ Reuters

E sull’Appennino si corre il «Giro delle Ande»
Vince Zanetti in una gara martoriata dal maltempo: 133 al via e 19 all’arrivo

MOTOMONDIALE

Gp di Spagna, Sanna vince nella 125
Nella 500 Rossi terzo, Biaggi quinto

GINO SALA

PONTEDECIMO I partenti di un
Giro dell’Appennino martoria-
to dal maltempo erano 133 e i
classificati sono 19, come a dire
che via via il plotone è stato de-
cimato da violenti temporali
che hanno infierito sui concor-
renti dal primo all’ultimo colpo
dipedale.

Ho accompagnato i parteci-
pantisustradedoveipilotidelle
vetture al seguito erano impe-
gnati in un difficile esercizio.
Strade che sembravano lastre di
vetro, quaelàallagatedauncie-
lo impietoso, corridori che ruz-
zolavano come saponette che
sfuggonodimano,capitomboli
che nel finale hanno danneg-
giato lacoppiaLanfranchi-Noè,
capitani come Tonkov che non
avevano la tempra del fiero
combattente, idem Belli, idem

Frigo.
Al tirardellesommes’è impo-

sto Mauro Zanetti nella volata a
due con Mazzoleni. Terzo Lan-
franchi a 35’’, quarto Noè a
1’50’’, quinto Vergnani a 2’15”
seguito da China, Mason e
Caucchioli, poi Bertoletti a
4’41’’, Pozzi a 6’26’’, Secchiari e
Duma a 6’39’’, Astarloa a 6’41’’,
Axelsson a 6’59’’, Atienza a
7’58’’, Stafej e Sammassimo a
13’06’’, Della Vedova e Laddo-
mada a 13’12’’. Questi gli atleti
applauditi uno a uno dalla folla
convenuta in piazza Arimondi,
gente al riparo di ombrelli e im-
permeabili, appassionati di
ogni età che hanno dimostrato
il loro affetto per una vecchia e
gloriosacompetizione.

Saranno le note di cronaca a
raccontare una domenica cicli-
stica particolare, densa di fatti
emotivi, di episodi emozionan-
ti e altamente agonistici. Già

nelle fasi d’avvio ho registrato
una sequenza di movimenti, di
scatti e controscatti. Faceva no-
tizia unacadutadiTiralongo,ri-
coverato in ospedale per accer-
tamenti che non daranno una
diagnosi preoccupante, per for-
tuna, e superate le prime punte,
per meglio dire ilPassodellaCa-
stagnola e il Passo dei Giovi, ec-
co dieci ragazzi in avanscoperta
con 2’40” a circa metà gara. So-
no Lanfranchi, Noè, Astarloa,
China, Mazzoleni, Caucchioli,
Zanetti, Vergnani, Bertoletti e
Mason ai quali più avanti si ac-
coderà Pozzi. È una pattuglia
unitadaottimiintentiecherap-
presenta varie squadre, perciò il
vantaggio cresce fino a raddop-
piarsi, cosa che metterà in croce
i pochi inseguitori. Ed ecco la
Bocchetta, salita storica, una
tremenda arrampicata lunga
una decina di chilometri che
mostra le intenzioni di Noè,

Mazzoleni e Lanfranchi, primi
in vetta con 24” su Zanetti. Fuo-
ricausaglialtri.Lasuccessivadi-
scesa tradisce Lanfranchi che
tornerà in testa dopo il secondo
passaggio della Castagnola, ma
che dovrà arrendersi nella pic-
chiata su Busalla dove ruzzola
anche Noè, dove Mazzoleni è
unuomosoloalcomando.

EddyMazzoleni,Eddypervo-
lere del padre tifosissimo di
Merckx, ha un margine di 22’’,
ma alle sue spalle c’èZanetti, c’è
un tipo che si fa sempre più sot-
toechesuiGiovetti raggiunge il
fuggitivo, anzi lo stacca. E giù
verso Pontedecimo con il recu-
pero di Mazzoleni. Decide una
volata a due in cui vince agevol-
mente Zanetti, gregario di Fran-
cesco Casagrande nello scorso
Giro d’Italia, gregario che ha in-
dossato la maglia azzurra del
campionato mondiale di Vero-
na ‘99, seconda vittoria di una

carrieraprofessionisticainiziata
nel ‘97. «Pioveva a dirotto an-
chequandodueannifamisono
aggiudicato la Coppa Placci»,
commenta Mauro, ma subito
aggiunge:«Meglioil sole, inten-
diamoci...».Ai latidelprimatto-
re il podio mostra due elementi
altrettantomeritevolienatural-
mente delusi dal risultato, cioè
Mazzoleni e Lanfranchi. Già, il
ciclismo è un’avventura dove
per cogliere il successo le gambe
devono trovarsi in compagnia
della buona stella. E faccio pun-
to dando un’occhiata ai tempi
realizzatinellascalatadellaBoc-
chetta. La migliore prestazione
èstataquelladiNoècon23’40’’,
tempo lontano da quello otte-
nuto da Marco Pantani con
21’56” nell’edizione del ‘95. Mi
sarebbepiaciutovedere il roma-
gnolo nell’Appennino di ieri.
Sembrava disponibile e invece
harinunciato.Male.

■ Vittoriaitaliananelmotociclismo.SimoneSanna,suApriliadelteamVa-
scoRossi,havintoilGranpremiodiCatalogna,classe125,settimapro-
vadelmotomondiale.AlsecondopostosièclassificatoMasaoAzuma
(Honda),alterzoGinoBorsoi(Aprilia).PerSannasitrattadellaprimavit-
toriainunaprovadelmotomondiale.Lagaraèstatacaratterizzatada
numerosecadute,nessuna,perfortuna,congraviconseguenze,acausa
dell’asfaltobagnato.
Nella250,sièimpostoil franceseOlivierJacque,suYamaha.Secondoè
giuntoilgiapponeseTohruUkawa(Honda),terzol’altrogiapponese
ShinyaNakano(Yamaha).
Perquantoriguardala500,havintolostatunitenseKennyRoberts,su
Suzuki,chehacosìottenutoilsuoterzosuccessostagionale.Buonapro-
vadiValentinoRossi,terzo,mentreMassimilianoBiaggieLorisCapiros-
sisisonoclassificatirispettivamentequintoesesto.Alsecondopostosiè
piazzatoilgiapponeseNorickAbe(Yamaha).Anchequestagara,come
quelladelle125ccedelle250cc,sièsvoltaincondizionidifficiliacausa
dellapioggia.
Ilcattivostatodelfondohapenalizzatoancheiduebeniaminidicasa,gli
spagnoliCarlosChecaeAlexCriville.Entrambisonocaduti.Ladisav-
venturacapitataaChecahadatovialiberanellaclassificageneraleaRo-
berts,cheadessocapeggialagraduatoriacon25puntidivantaggiosul-
lospagnolo.
L’uscitadiscenaAlexBarros,partitoinpole,hainvecefavoritoRossi. Il
brasilianosièfermatopernoiemeccanicheduranteilsedicesimogiro,
mentresembravalanciatoversounsicurosuccesso,cedendoilsuopo-
stoaValentino.


